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GLI UOMINI DI MONZEGLIO HANNO RIPRESO A VINCERE 

In ombra Jeppson basta Vinicio 
per piegare gli atalantini (2-1) 

Ai due gol segnati dal sud - americano ha risposto una rete di Brugola 
Nella ripresa si sono verificati incidenti — Due grandi parate di Bugatti 

NAPOLI: Buattl; Corniseli!, 
Tosto; Castelli, Tre Re, Granata; 
Amadel ClrcarelH, Jeppson, Vi­
ntelo, l'esaola. 

ATALANTA: Satin»; .tomoli, 
Corsini; Angelerl, Zaniilrr, Atino-
vazzl; Longoni, Garda, IUSIIIUS-
scn, Bassetto, Unitola. 

Arbitro: «Meri di Trieste. 
Marcatori: Vinklo al 2', Hr«i«o-

la al 43' del primo tempo; Vi­
nicio al 22' del!* ripresa. 

Note: Spettatori 3o mila circa. 

(Dal nostro Inviato «poetalo) 
BERGAMO t~307 — Il «loco 

del calcio è proprio un'altra 
cosa; quello di oggi è stato 
piuttosto un Incontro di rugby, 
«tìzi di pugilato. SI sono pic­
chiati in campo, sulle tribune 
ed In ogni angolo; diciamo pu-
3e d m il confronto Atalanta-
Napoli si è tramutato in una 
vera rissa. In casi del genere 
<-l fa presto a dare la colpa 
all'ai bltro ma in verità, il 
triestino Pieri si è dimostrato 
troppo di manica larga: un 
j>aIo di espulsioni avrebbero 
probabilmente calmato 1 bol­
lenti spiriti dell'Atalnnta e del 
Napoli, Invece il direttore di 
«ara ha lasciato correre ed è 
.successo quello che è successo. 
Certi falli, certe pedate a fred­
do non sono ammissibili. Ve­
dremo come si comporterà la 
Lega nella riunione di merco­
ledì: siamo curiosi di conosca­
l e il settimanale verdetto del 
«ludici di via Conati. 

Ha vinto il Napoli con due 
j;o! di Vinicio, ma l'Atalantn 
non meritava In sconfitta; an­
zi la rete del successo 11 Na­
poli l'ha segnata quando sem­
brava che 1 padroni di casa 
dovessero passare In vantacelo 
da un momento all'altro. In 
roalta i bergamaschi hanno at­
taccato per 70 minuti buoni 
,- con un Bas-«otto più preciso 
nel tiro avrebbero potuto so­
gnare altri due gol. Ma non 
dimentichiamo la grando par­
tita dei difensori partenopei, le 
«lue parate «miraco lose» di 
Bugatti. gli Interventi in extre­
mis di Tre Re, Comaschi o Po-
.sio I migliori in campo (se di 
migliori si deve parlare) sono 
stati appunto Bugatti, Tre Re, 
Comaschi e Posio e quest'ul­
timo anche nell'Insolito ruolo 
di terzino si è confermato un 
. ometto» che Marmo e Pasqua­
le faranno beile n tenere In 
ronsid erazione per la nazio­
nale 

Tre tiri In porta ha fatto il 
Napoli <3 tiri 2 gol!). Quindi 
non si può diri» eh* II suo at­
tacco abbia fatto- faville; non 
«-I è visto cioè il famoso tan­
dem Jcptuoh-Vlnlcio. TI primo 
in un d i m a tanto infuocnto si 
è m w n subito' In disparte; Il 
."-•«•ondo. la«*?lafo solo h i tut­
tavia avuto lì merito delle due 
THI Ed 6 tin merito non pic­
colo 

Cosi In sostanza chi ha la­

vorato e reso di più è stato 
Amadel. L'impegno del «.vec­
chio» nel momento più crucia­
le della partita è stato quasi 
commovente. 

l i Atalanta è mancata soprat­
tutto nella prima linea, specie 
in Rasmusscn e Bas-setto. Cosi 
e cobi l'esordio di Garda. Nel 
reparti anetrat l si sono com­
portati onestamente Iloncoll, 
CoiMnl e Angelerl. Invece 11 
poitiere Sartln è apparso an­
cora Immaturo per difendere la 
rete della squadra della marci-
ma divisione. L'unica azione 
veramente bella ce l'ha data il 
Napoli dopo appena due minuti 
di gioco, esecutori Jeppson, Pe-
saola e Vinicio, Jeppson veniva 
In possesso della palla «sulla si­
nistra e la «mlstava a Pcsaola, 
quest'ultimo allungava in a-
vantl a Vinicio il quale «cattava 
e da una quindicina di metri 
fulminava a rete. 

Sull' i a 0, il Napoli mante­
neva sempre lo stesso schiera­
mento: 2 centro avanti (Jepp­
son e Vinicio) e due ali. L'al­
tro attaccante, Clccnrelll non 
superava mal la metà campo, 

Comunque proprio a centro 
campo si aveva 11 vuoto e la 
Atalanta non trovando in Gra­
nata, Castelli e Ciccarelli osta­
coli dlincili da «uperare, c o ­
minciava ad attaccare in lungo 
o In largo. Al 4' per esemplo 
i bergamaschi mancavano una 
occasione d'oro con Bassetto: 
Idem subito dopo con Rasmus-
sen. Più avanti al 14' era an­
cora il mezzo sinistro dell 'Ata-
lanta che ben servito da Gar­
d a Urava debolmente Ira le 
braccia del portlero avversarlo. 

10': Angelerl che sciabola In 
profondità, Rasrnussen dio di 
testa smista a Bassetto; tiro di 
quest'ultimo e parata di Bugat­
ti; 17': Il tiro di Rasrnussen 
sembra destinato a rete ma la 
palla Incontra il piede di Trere. 
Tenta Brugola al 18' ma Bugat­
ti si salva con stile. 

Il Napoli si sveglia n l 20' (ti­
ro di Granata che a malapena 
Sartln devia in angolo) ma di 
uno spunto si tratta e basta. 
Poi l'Atalanta riprende il co­
mando e gli Interventi del di­
fensori avversari non «l conta­
no più. Intanto di minuto In 

SONANTE VITTORIA DEI GRANATA 

Cinque goal del Torino 
ad uno abulico Triestina 

Cuzzanign (rigore), Butliz (2), Bcrtoloni 
e Dacci sono stati i marcatori «Ielle reti 

TORINO: Itlpamontl; Grava, 
Cusrela* Itearzot, «1 rosso, Mol-
traslo; Antonlotti. Untili, Flacci, 
Caizantca. Ilertolonl. 

TRIESTINA: Sol clan, nellonl, 
MegRloUro; retacna, Ilernardlnl, 
Svorenich; Lucentinl, Dorigo, 
tirarli. Passarli,. Tomad. 

Arhitro: ItlRtil di Milano. 
Iteti: nel primo tempo al 18' 

Cazxanlga su rigore e al 40' 
lluhtz; nella ripresa al 10' Ber­
c ioni . al 23' Huhtz. al 36' Hard. 

Notò: tempo bello, campo ot­
timo; spettatori 10 mila circa. 

TORINO. 30 — Il Torino non 
ha dovuto Improntimi a fondo 
per p i l o r o la Triestina, nppar-
sa l'ombra dcllu «quadra dòlio 
ncorho anno: una Triestina Che 
non Ha mostrato no animo, né" 
idee, ne capacita di ri-sdiirc lo 
«vantu&'ln di tiu rigore «multo 
ni IH' dallirtl7io. 

Per il primo quarto dora 1 
cniimto 60110 apparsi un po' 
tltulinntt Proprio in questo pe­
riodo. al T, Hrnch. aveva colto 
la traversa a conclusione dt 
una ariane con Dorigo Pot. 
nuhtz laticlatlsslmo ero fatela-

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO ; 

Questa volta * p|n facile entrar* rl»«ll spogliatoi della Javen. 
*ns che In quelli della Roma. Una volta ne«l| spocllatol della 
Juventus non si passava. L'anziana a diviselo,* » del calcio Ita­
liano non concedeva Interviste e per strappare usta dichiarazione 
ai «locatori bisognava ricorrere axU strattagemmi più fantasiosi. 
Osci, no: e non solo pereti* la Juve ha jtuadaciuto un punto, 
tua perchè c'è qualcosa di nuovo nella vecchia società torinese. 
S'on c'è più Agnelli alla direzione della società: non ci sono più 
i vecchi assi di un tempo, eli aitimi del anali, quelli delia Jute 
campione, avevano nomi difficili: Karl Ifansen. John Ilamen. e 
poi Ferrarlo. Mucclnelll. Praest (al quale ieri è Stato preferito 
il plorane Emoll) C'è solo nottlperU della squadra che fu. oltre 
• I portiere Viola. Accanto al superstiti, un plotone di • ma-
«rhlettl > sai vent'annl. che al vecchi campioni cercano spesso di 
tifarsi con 1* mosse, L'ultimo della serte si chiama Acetati.. Che 
ha «locato Ieri la (Ma prima partita nel molo terribile di stopper 
sistemista. Aggradi è pero nn «trarrò di scuola Jorentina. calci­
sticamente allevato a Torino. rh« si è fatto per due anni le 
«•«.«.a nelle serie minori, nel Monza e nella carrarese, prima del 
l'esordio nella massima divistone. 

Oli spogliatoi della Jave sembrano nn posta di ristoro per 
Puledri, con Aggradi la mezzo agli altri, pronti alle contratti 
Jarloni con l'esordiente. E* tranquillo Aggradi, e non è per nulla 
Intimidito dal giornalisti che eli chiedono dichiarazioni dopo la 
fn.i;nfira prima prova sul campo, anche «e afferma di aver sn-
t.ìto l'emozione dell'esordio. Ma quasi non ci si crede a sentirlo 
rispondere, quando gli ti chiedo ehi. tra «alti e Costa, doveva 
soprattutto marcare Compii* e sereno, dice: «Chi dei da* era 
nella mia Tona» Ed • addirittura spiritoso quando, chiestogli 
chi. tra Galli e Costa, era da considerarsi più temibile, risponde 
ammiccando: «Tra I due? Ohltitl»!...». 

11 giudizio su Ghiggia. fino all'anno scorso scarsamente con. 
sloYrato tra I giocatori delle squadre avversarle, comincia ad a s . 
sumere toni concordi. Avevamo sentito Vlvolo. due domeniche fa. 
parlarne con I numi esclamativi. Oggi non solo un esordiente 
come Aggradi si esprime nr'.'.i „;r„„. .nodo, ma anche un vete­
rano come Viola. Poò sembrare strano, a «Inno, che *U nn por­
tiere a dir bene del glorn di tinaia, che non ha tra le sue più 
snirratr prerogative qnella del Uro che intimorisce I portieri 
Ma qnello di Viola è II più bello v intelligente degli elogi, per­
chè Viola capisce che non ti solo tiratore nna diresa dece te­
mere. B II giudizi* di Viola » In tre parole: «Ghiggia? Un feno-
MenoT ». Quando a Viola ti chiede di esprimere tra gradirlo 
«olla Roma, lo fa parlando solo della prima linea, e affen.-u che 
soltanto il pruno tempo lo ha nrenretnwto. rer n resto, scarso 
gioco e. quindi, niente paura per lui. 

Analogo • Il gladtzl* di lUnlpertl. n quale, gentilissimo e 
cordiale come sempre, parla volentieri e a lungo dei giovani, fra 
i quali egli gioca nel più opportuno dei modi Ve parla con equi­
librio, seara frasi di convenienza, conscio del limiti che l'immls. 
sione di Unti giovani Impone alla squadra. « CI vaol tempo, dice 
ftonlpertl. perchè I giocatori, e sopraffatto nna squadra, non si 
fmprovnsUno. In onesto campionato non ci aspettiamo grandi 
etite, ma rispetto alle prime partite slamo andati avanti come 
Cloro. Molto, è questione' di affiatamento» 

Curiosa situazione, La Jave priva quasi di • assi ». mentre 
la Roma ire è imbottita Nomi grossi nella Roma; motti nomi 
esotici * difficili, o romonnne erotti nomi di marca narlonate: 
GMegta. THno Da Costa. Galli ed altri che gli Infortuni costrin­
gono al riposo. Eppnre. la Roma non va. La Ritmi contlnaa a 
narereUre e si arrabbia, si innervosisce. | «noi dirigenti o-rdonn 
le sfsffe e imreltleenra. Sacerdoti si nasconde negli spogliami 
quando appare ai mantiene snlla sua. snlnta annena con un cenno 
del capa • •parile* I giocatori sentono che Tarla è pesante ed 
orlano anch'essi, come ranetti fbnon portiere», che di fronte al 
giornalisti srslta «al tavolo come nn eall* offeso e «sire di non 
voler parlare. Poi parlerà. r»«r dire che ti tir* di Opperò e»-» 
mollo forte e che non è rlnsclto a fermarlo nonostante il tuffo 
ffnr** tm po' ritardato). 

Ma c'è tm sunto per rotti — dicono — e per la Roma ecco 
Cardarelli, che pacatamente commenta: «Abbiamo giocato motto 
male, mentre U Jave ha giocato bene n risultato è giusto, non 
tré niente «a dir*, l a l a v e ha nn attacco giovane. I giocatori 
«•aan»* muoverti e «anno smarcarsi ». 

A p*mnrel bene. In fondo, è l'apposto «eirattacro della Roma 
E cbJtsJ. che l'appassionato giocatore gUllorosso noa parlaste della 
aaara perchè suocera intende*** « , . « - . - . . » , r , n , ,-. 

to In area da Svorenich e l'ar­
bitro non esitava noi concede­
rò il rigore cho Caz'/anlga ha 
truflformnto con una Unta in­
gannando Boldnn. 

Da questo momento, pilr een-
7* «trarare, 11 Torino ha coman­
dato il gioco La difesa de^ll 
ospiti non 6 riuscita n conte­
nere 11 passivo e Uop0 aver su­
bito un bellissimo poi di Buhtz 
nel primo tempo con un tiro 
da 3IV metri, nello rlpreon si * 
trovato. a frontiTKlnro l'nttucco 
del Torino, i;nlvanl7/ato ed 
estroso. 

IÌO reti «ono venute cosi In 
un modo quasi troppo facile, 
ctio ha «troncato maggiormente 
le buone intenzioni del rosno-
utabarclnt.. AI lo' Muntz pongo 
n ncrtolnni che entra in area, 
resiste a una carica e «icgna 
Al 23' vetoco aziono Móltrns.o-
nacct-Antonlrtttl-Huht?. Il quale 
Ultimo scaraventa In rete da 
pochi metri; al .1(1' t'ultimò gol: 
palla da Tiuht? a ca77nnlRa, Ad 
Antortiottl a nertolnnl che prtr-
«re Infine a Bocci: cannonata In 
corsa e palla alle spalle di 
Soldati 

Strana la posiritme 
di Hood e ftosewall 

MELBOURNE, 3 0 — 1 1 signor 
Donald Ferguson, presidente 
della Federazione australiana 
di tennis, ha dichiarato a pro­
posito della firma condizionata 
dol giocatori lfoad e Koscwall 
con l'organfrzatoro professioni 
stico Jack Kramcr: « P e r quel 
che mi riguarda la cosa é pas 
snta e 1 due giocatori restano 
dilctt.nnti-. Il che vuol dire 
che la Federazione australiana 
ammetta che l'aver firmato un 
impegno professioniilc. sia pu 
re condizionato, non ha in 
franto la condizione di dilet­
tante. e che è contenta di co­
me l e c d « si sono svolte pur 
di «r iservare per la D«ivis: i 
giocatori 

Skobla lancia 
a m. 17.45 il peso 

BRAGA. 30. — Nel corso 
della riunione svoltasi ieri a 
Salakovice, Skobla ha reali* 
znto la migliore prestaziont» 
dell'anno nel l a n d ò del peso 
con m 17.45. 

Ptofersk. batte ai punti 
i'otendese Vaniadt 

MONTARGIS (Francia). SO 
_ . Ieri sera 11 peso medio 
francese Jean Plnlarjld ha b a i 
tufo ai punti in Mi riprés* 
rolandese Ser fe VànzandL 

minuto gli animi si riscaldano 
Falli e /allacci d3 una parte e 
dall'altra (e alla ripresa si ve­
drà ben altro!). Cross di Bas­
setto a HRtmuS'ieii e finalmen­
te H tiro buono, il t i io del pa­
reggio: mancano due minuti al 
rlpo.so 11 Napoli é costretto in 
corner. Sul cioss dalla bandie­
rina Brugola (di testa; infila la 
porta di Bugatti 

SI ha l'impressione che 11 Na­
poli presalo come è crolli nella 
ripresa, Inl/la 11 secondo tempo 
e I giocatori cominciano a pe­
starsi. Scontro Comaschi-Ka-
smussen al 4': Il bergamasco 
resta fuori campo per 3 minuti 
e rientra con la testa fasciata 
Giocherà all'estrema sinistra la­
sciando il suo posto a Brugola 
11': un forte tiro dello stesso 
Rasrnussen diretto In porta vie­
ne involontariamente fermalo 
da Comaschi: l'arbitro potrebbe 
fischiare il riKore ma chiude 
un occhio e fnr.'i altrettanto più 
avanti quando Vinicio sari 
sgambettato In piena arca ber­
gamasca. 17': Ziiiiler a terra do­
po uno scontro con Jeppson; 
19': fucilata di Rasmussen e 
magnifica parata in tuffo di 
Bugatti. 

L'Atalanta con tutta la sua 
forza va In cerca del goal della 
vittoria C'è quasi da scommet­
terò che riuscirà a superare la 
formidabile difesa del Napoli. 
ma quando nessuno se l'aspet­
ta (al 22') ecco che Vinicio da 
un altro dispiacere all'incerto 
portlerlno bergamasco. Cosi: 
fallo su Jeppson e punizione 
battuta da Amadel, - buco <• di 
annovazzi e palla a Vinicio che 
si sposta sulla sinistra e con 
una mezza girata manda la sfe­
ra nell'angolino destro della 
porta. 

11 goal è conio una mazzata 
sulla testa dei locali. Rasrnus­
sen è il più scorretto di tutti-
nl 27' si fa ammonire por una 
pedata a freddo «ni Amadel. un 
fallo che meritava l'espulsione 

Papera di Sartln al 29' su ti­
ro di Jeppson e per poco nella 
porta bergamasca non entra il 
terzo pallone II Napoli si sten­
de un po' all'attncco ma il fina­
le ò ancora dell'Atalanta. An­
cora falli e che falli! Per due 
volte Annova7zi atterra Vini­
cio; poi è Zagner che, su carica 
di Jeppson lieve ricorrere alle 
cure del massaggiatore. 

L/'ultima occasione por l'Ata­
lanta si presenta al 41' o qui 
assistiamo ad un nitro prodigio 
di Bugatti che con un mnsnifico 
qolpo di reni devia una stanga­
ta di Rasrnussen. Put i to 'e ba­
lta, l i Napoli, con la vittoria 
In tasca si metto n far festa. Ma 
è un sollievo per tutti che la 
pnrtltn sin (Inibì. 

GINO SALA 

SEMPRE IN GAMBA VIOLA Continuazioni dalla 3a pagina 

ItOMA-JlJVKNTi;s : 1-1 — Viola, im-lln dai pali, blocca un Insidiosa cross destinato a Da Co-
Mia, pronto a puntare a rete. Il portiere juventino non è stato convocato per I raduni az­

zurri, ina ieri ha dimostrato ili essere nulla via dell» forma perfetta 

LA FIORENTINA IMBATTUTA A VICENZA (1-1) 

Resiste il "muro viola,, 
allò scatenato Lanerossi 

Andati in vantaggio con Prini i fiorentini sono stati raggiunti a 16* dalla fine da Murolo 
LANEROSSI VICENZA: Sen­

timenti IV. GUroll. l'urinato; 
David, I.anclonl. vicini; Man-
.'.ardo, Manente, Ilofllns;, Mu­
rolo, Motta. 

FIORENTINA: Sarti, Maanl-
nl, C'ervato; Orzan, HosetU, Se-
fato; Jullhno, Oralton, Virgili, 
Montuorl, l'rinl. 

Aibitro: Orlandlnl di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 3X' 

Prini; nella ripiena al 20' Mu­
rolo. 

Note: Campo in perfette con­
dizioni. Giornata autunnale cori 
tiepido sole. Spettatori 20 mila 
circa In tribuna 11 Commissa­
rio tecnico per la Nazionale, 
Marmo. 

VICENZA, 30 — Confrn-
Tiamcnte ni pronost ic i . la F i o ­
rentina non è riuscita ad P-
hpminnrr il cnvipn del Lnuc-
rossi: tutto l'incontro, s'è* efi-
jtpufnfo all'insegno dell'equi" 
librio e solo a tratti i viola 
tono riusciti a produrre quel­
le fulminee triangolazioni che 

fanno del loro quintetto il più 
celebrato della serie A. Sul 
cammino di Jullhno, Mori-
fuori, Virgili, si sono sempre 
trovati un Pavlnato, un David 
ed un Luiicioiii, combatt iv i al 
massimo e ottimamente in 
ixtlla. sicché alle punte offeu* 
.uve della Fiorentina è man­
cata la possibilità di tradur­
re in i< goals » gli sporadici ma 
efficaci attacchi. Del resto 
nemmeno la padronanza della 
meta campo è stata mai de­
cisamente in mano dei «loia . 
/ imdrom di casa, lungi dal 
ricorrere a tattiche ostruzio­
nistiche. hanno affrontato la 
battaglia a vi.so aperto co» 
decis ione e generosità. Al lo­
ro merito va ascritta la c irco-
stanza di aver giocato per tre 
quarti dell'incontro con V i c i ­
ni azzoppato da uno stira­
mento, mentre nella ripresa 
anche Motta ha r isent i to di 
mi infortunio. Risultato equo 
quindi anche nella realizza-

CON TRE RETI DI TORTUL SCHIERATO ALA DESTRA 

A 4' dalla fine l'Inter (3-2) 
cede a Genova alla Sampdoria 
Aprono la marcatura i nerazzurri, la Samp pareggia, va in vantaggio ma viene 
di nuovo raggiunta — A4' dal termine, gol decisivo su tiro di punizione 

SAMI'DOUIA: l'In. Farina, Iter-
nasconl. Agostinelli; Martini, 
Chlappln; Tortul. Ronzon, Fir­
marli, R o u , Agostinelli. 

INTER: «bezzi. Fongaro. Fer­
rarlo, (ilaromazxl; Masiero, Ne­
tti; Armano, Invernlzzl. Lorenzi, 
Skoclund Campagnoli. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Reti: nel primo tempo al 35' 

Loretu!, Tortul al av ed al «*; 
nella ripresa Skoglund al 19' e 
Tortnl al 41'. Giornata fredda; 
un vento teso di tramontana ha 
soffiato Ininterrottamente per 
tutta la dorata della partita. An­
goli 4 a 3 per la Samp. Spetta­
tori, 35 mila circa. 

GENOVA, 30. — L'Inter ha 
dovuto oggi ammainare bandie­
ra sui campo di Marassi e regi­
strare la sua prima sconfitta di 
questo campionato. VI è stata 
costretta da una Sampdoria To­
rniva e tenace, che ha tirato 1 
novanta minuti animata da uno 
spirito combattivo, come da 
qualche domenica non avveniva. 
L'Inter, con un gioco apertoed 
Incisivo, ha contrastato all'av­
versarlo 11 passo. Andata In van­

taggio. ò ria-. Itti a contenere la 
sfuriata del biucerchlatl ed a 
riportarsi in pareggio; ò stata 
l a n u t a mv:i ultimi minuti da 
una mii^lstriilf punizione tirata 
da Tortul. quando ormai 1 ncro-
a7«"urri riti-nonno dt a*ere In 
pugno il rl-nitoto di parità, in­
contro nvv Incrnto e brillante di 
cui va giusto merito al vcntldue 
«locatori, chr » termine fono 
-•tati \ l \ame:ite applauditi. 

Il primo tenpo è stato dispu­
tato dall'Inter con 11 favore del 
vento: doi>o un eloco con fasi 
alterne. | ncron/zurrl hanno pre­
so rinl/IntU:. ed I loro assalti 
alla rete di Pln sono stati incen­
santi. SXoo;und. Lorenzi ed Ar­
mano vmn «itati gli attaccanti 
pili perlcoosi 

AI 35*. la prima rete: su una 
rimessa ln'rrale. Campesnoll 

Arce e Orarie fama saltare 
il MIMWCCÌOÌBI Padova (3-0) 

Negati ai locali due rigori per atterra­
menti di Piccioni e del < guarany > 

NOVARA: C*r»W; TmmW. 
De Tatari; Fee-rt», De Oto-mini, 
Ralra: rteeloal. rjteftatl . Arce, 
Brattee, SarlanL 

PADOVA: B«l«f*esl; Vtimm, 
Z a n i * ; Mara, Sca«aeI1a4«, Ma­
ri: Arnaletta. Mas*, • i s . l sU l l l , 
Paral i . 8tivas*!f«. 

Arbitro: Marekettt 4M M t l n * . 
Marcatori: nel p i l l a teaia-a 

al 5' Aree; nel a« cenala fentpa 
Arce» al 33' e Branee al i r . 

Note: c lamata i r r i t a , sale 
moli* pallida, farle Tento. An­
goli 5 s 3 per 11 «avara. Spet­
tatori 4*— circa. 

NOVARA. 30. — Bella parti­
ta del Novara. Fatto saltare il 
« catenaccio • patavino dopo 
«oli S minuti di gioco (tm gol 
d: Arce dopo uno acambio con 
Balra, su azione partita da Sa-
vioni) . gli azxarri hanno con* 
tinuato a premere sulla dife­
sa bianca per quasi tutta la 
partita. Sino al 33' della ripre­
sa, però, questa netta superio­
rità non si è concretata ancora 

per merito della arcigna dite 
sa padovana ed anche per gli 
interventi dell' arbitro Mar 
chetti, che ha annullato tre re­
ti di Piccioni, due belle quali 
sono sembrate valide, e non ha 
concesso ai novaresi due rigo­
ri per atterramento in area di 
Piccioni e di Arce. 

Al 3.V Bronèe ed Arce si so­
no scatenati. 1 due frombolicri 
azzurri hanno portato a tre le 
reti del Novara con magnificti** 
ezioni Prima Arce, ricevuta 
la palla da Baira. ha superato 
quattro avversari. portiere 
compreso, ed ha segnato Quin­
di Bronèe. su intelligente lan­
cio di Arce, si * fermato al 
centro dell'area, ha fatto pas­
sare la palla sulla testa di Bla-
son ed insaccato incannando 
con una finta il portiere. 

Il Novara è da elogiare in 
blocco, con un plauso speciale 
ad Cideflall. Del Padova sono 
piaciuti Mori e Moro, e parti­
colarmente Parodi, troppo solo 
però all'attacco. 

CANNONIERI 

9 reti: Nofdhal. 
7 rell: Vintela. 
5 reti: Xyers. Virgili, Mu­

rolo. 
4 reti: Frizzi. Schiaffino. 

Maror. Tortai. Oratola, Bro­
nèe. 

3 reti: Armano, Arce, Jn-
Unno. Mariani. Pivatel l i . Dal 
Monte, Firotto. Skogland. 
Bellini. Batha. 

X reti: Antonlotti. Campa­
gnoli. Fabbri. Martinelli . 
9elnia««on. Vairo, La Forgia. 
Flmtani. ('errato, Banton. 
Jeppson. Galli, Montica. Bas­
setto, Piccioni. Motto. Novel­
la. DI Pietro. Montoari. Ca­
stelli. 

Flrmani sbafila In modo quasi 
« Impossibile » una rete; sem­
brava ormai acquisito il 3-1 
quando l incee l'Inter ha rag­
giunto ii pareggio, autore Sko-
ijlund. che raccogliendo una 
corta respinta di Fin su tiro di 
Lorenzi non ha dlfllcoità a met­
tere a scqno. 

Su questo risultato cembra 
'!over«t chiudere l" Incontro. 
quando a] 41' la Samp \a in 
vantaggio, quasi dal limite. Fer­
rarlo commette un fallo "*u 
Chlappln; t-atte la punl7lone 
Tortili. 11 cui tiro slìorn !a bar­
rii ra andando ad insaccarsi a!!o 
Ircrocio del pali 

1 inlellorl in rampo. Tortul. 
H C M e Bernasconi per la Samp; 
Ohr/7! Ferrarlo e Lorenzi per 
Vlntcr. 

Austrfs-Jugcslevia 2-1 
VIENNA. 30 — Nell'odierno In­

contro internazionale ralcistico 
la nazionale austriaca ha battuto 
quella Jneo«!ava per 2-1. Il primo I II testa Tor 
tempo si era chioso alla pari: I-I. le!udente !a 

r ione, perchè se bella è stata 
la rete di Prini non meno è 
stata quella realizzata da Mu 
rolo. 

Dall'Inizio sino al 15' te a-
; ioni titola <• oinucorosse si 
bi/nncintio. Quindi In Fiorpn 
ffnrt produce una breve serio 
di puntate a rete e al 20' Sen­
timenti IV si salva con dif­
ficoltà da Montuorì. Al 38' la 
rete viola. Azione di Gratton 
palla a Viroil i , a Montuorì e 
Prini: fucilata, ribattuta di 
David e ntioi'n tiro; pnHn clic 
sbatte sul montante alla de 
atra di Sentimenti e finisce 
nel sacco. Il tempo termina 
con i viola ancora in fave di 
attacco. 

Nella ripresa, mentre i fio­
rentini sembrano Giocherella 
re, i biancoro<i<ii lavorano so­
do e anche i difensori viola 
flewono salvarvi alla brava. Al 
29' la magnifica rete di Mu 
rolo: palla da Giaroli a Mot 
ta, centro: tiro ad effetto e 
palla nel tacco, quasi all'in­
crocio sulla destra di Sarti 
Vano d il serrate finale dei 
viola alla ricerca del successo. 

Pro Patria-Censa 1-0 
PRO PATRIA: llanetatti, Co­

lombo M., Podestà; Glmona Caf­
tan!, Frascoll: Toros. l'anUÌconl, 
La Rosa. Ilanova. Uenelli. 

f.KNDA: Gandoifi. Cardoni, Do 
Aliceli*; Lar«sen. Carlini, Pravi 
sano; Frizzi Firotto. Corso, Grcn, 
Carapellcse. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Rete: nella ripresa al 4' Toros. 
Note: Kiornata piuttosto fred­

da con leggero vento. Spettatori 
3 mila circa. Angoli: 10 a 2 per 
la Pro Patria. 

BUSTO AUSIZIO. 30 — Gioco 
di ben scar.->a lega quello visto 
tra la Pro patria e Genoa. Han­
no vinto 1 bustcsi in virtù del 
maggior impegno proluso, ma in 
fatto di RlOi-o. purtroppo un ben 
u.turro spettacolo 

Inl/iu a .spron battuto della 
Pro Patria. GiA al 0' sembra che 
ìa porta ftenoana debba copIto-
lare su un raso terra di Uenelli 
Gandoltl c lut-Tl Cau.-n, ma Car­
lini e fra 1 pali e rie^c a saì-
\nre. Ancora al 18' ò lo stesso 
Carlini che a porta sguarnita 
'itero su forte tlr0 di Pantoleonl 
M 25' In una confusa mischia 
sotto la porta di Gandoifi un 
tiiren->ore genoano libera al ma­
no. ma Kleato fa cenno di pro-
<ej;ulre. Ancora attacchi a ripe­
tizione della Pro Patria per 
tutto V primo tempo ma senza 
alcun frutto. 

Nella ripresa t tiin"ottl pas­
sano In vantaggio a! 4'. Su 
angolo rattuto da Oanova. entra 

TOH ed Insacca incon-
reo7lonec!ci ros<=or>:u. 

ROMA-JUVE 1-1 
numeroso sulle scalee dello 
Olimpico maiurado un cielo 
grigio che prometteva pioooia. 
Al fltchlo d'inizio di Bernardi 
(m buona aiomafaj la Roma 
preme l'acceleratore e si rove­
scia nell'area juventino: <«m-
bra che debba farne polpette In 
un «Mimo. ' 

Ghffjpia, fmperferra sulla de-
atra e dà l'affanno al difensori 
juventini, un po' sorpresi da ta-

> J k « ciclone »; anche Caf ozruti. 
Premia e Da Coita si muovono 
con urta certa disinvoltura e il 
fiotit sembra nell'aria. Al 10' 
sembra addirittura fatto: Chig­
lia, palla al piede traversa il 
campo in senso laterale poi da 
ministra allunga a per/eziotie a 
Galli che irrompe al volo ma 

a pochi pasti dalla rete — 
alza nulla traversa, mentre Vio­
la accenna ad uscire. 

Ancora due sfuriate alallo-
rotse, poi l'offensiva della Ro­
ma si placa di botto La Juve, 
ne approfitta immeritatamente: 
riassetta il suo gioco a metà 
campo e poggiando su Turchi 
ed Oppezio comincia a mettere 
in azione l suoi uomini di pun­
ta Al J5' Panelli è costretto ad 
un beH'IniérVfnfo per frenare 
un bolidi» di Bottiprrfi e tre mi­
nuti dopo deve ringraziare la 
traversa che lo aottltulsee nel 
riMpinoere una staffilata di 
Valro. 

Azioni alterne st-ma troppe 
emozioni: da segnalare due 
consecutive re$pin4e a pugni 
chiusi di Viola tu tiri di Da 
Cotta e Calli e due corner 
battuti dal juventini verso il 
30'. Nel finale, la Juve si sno­
da coraggiosamente all'attacco 
puntando sulla maggiore fre­
schezza del suol uomini di pri­
ma linea, l quali battono conti­
nuamente ««N'anticipo gli av­
versari diretti. A un < minuto 
dalla fine, arriva II goal: re 
spinta corta di Aaaradl, che 
mette. In azione Oppezzo. U me 
diano scende decisamente oltre 
la metà campo, poi da una die­
cina di metri dal limite delta 
area lese l i partire una legnata: 
Panetti intuisci* il tiro, i l tuffa 
ma riesce solo a deviare. La 
tfera tocca il palo, fa caram­
bola. varca la linea bianca, ma 
Montico — per taaliar la testa 
al toro — irrompe e nt«fle in 
(ondo alla refe palla e portiere. 
Goal: l'ombra grigia della delu­
sione sccrxie sulle scalee dello 
Olimpico 

/Velia ripresa, la Juve Insl 
ste nell'azione e Panetti è co 
stretto al V minuto a gettarsi 
corappiosnmente sui piedi di 
Boniperti e al ? a stendersi in 
tuffo per agguantare un Insl 
dloso pattane calciato da Man 
fico. La Roma, incitata dal 
pubblico, ha uno scatto d'orgo­
glio e al 9*. dopo un periodo 
di intensa pressione, riesce a 
riportare In equilibrio l'incon­
tro: un ero.** di Cavnzzufi è 
airato di testa da Odili e Vio­
la respinge in tuffo di pugno 
nroDrio sui piedi dell'accórren­
te Premia che insacca in rete 
con beltà freddezza. 

Raggiunto il pareggio, la ito< 
ma non ha la forza per insi­
stere: troppi suoi uomini han­
no le gambe molti e il fiato 
grosso La Juventus, al contra­
rio, cresce di minuto in minu­
to e. istallatasi in cattedra, co­
mincia a dettar legge in campo 
con azioni raffinate e spunti 
preziosissimi: la • vecchia st-
anora» è sempre in gamba. Il 
gioco, cosi, è di tuffa marca 
bianconera e la Roma è costret­
ta ad affidarsi a periodiche 
Trioni di contropiede, uno del­
le quali è banalmente sciupata 
da Galli che effettua un passag­
gio sbagliato ad un Ghlggld in 
io«t';icitie da ooal. 

Bianconero anche il /Inalino 
con Vairo che si manata un 
ooal bello e fatto; quindi, con 
un certo anticipo il trillo di 
chiusura II pubblico deluso fi­
schia 

MILAN-SPAL 2-0 
simpatia e al letto per questa 
fresca squadra, giovane, leale, 
veramente sportiva. E per bat­
teria il Milan ha sudato tutte 
le casacche che ha voluto. 

II Milan nonostante nelle sue 
file non vi stiano molti giovani 
oa saputo aumentare il ritmo 
delle sue azioni e ha accettato 
.1 combattimento sul terreno 
voluto dagli «pericolati avver­
sari Liedholm ha scorazzato 
:n lungo e in lar?o per il prato 
eoa la sua lunga elegante fal­
cata da eentometrista; i l pò 
ante Nordnal non 

freddezza e la calma proprio 
agli attaccanti di classe, non 
l'esperienza. Nella difesa Fer­
rerò è il più capace mentre 
Viney. Dal Pos e Del Frati 
hanno il difetto di non rilan­
ciare subito la sfera 

E ora vi descriviamo l'alle­
gro spettacolo cui abbiamo a>-
lstlto. 

Le due squadre vengono ac­
colte con un caldo applauso 
della folla che si sta godendo 
il iole autunnale sulle ampio 
gradinate del doppio stadio. Lo 
inizio 6 velocissimo, Lledhoim 
tagliando a gran passi il prato 
porta la palla a Nordhal che 
si precipita in ovanti e seijna • 
Ma lo svedese era in fuori 
gioco e II punto viene annul­
lato. Per nulla imprejniona' i 
dall'esordio dei milanisti la 
Spar reagisce. 

Novelli, Macor e DI Giacomo 
atterra gli avversari con del 
poderosi spintoni. Non succede 
nulla da segnalare, eppure 1'. 
gioco «petto, snello, fluido, in­
catena l'attenzione del pubbli­
co che suggestionato dallo i p f -
tacolo applaude lietamente 

Verso il decimo la Spai di­
venta pericolosa e al 13* Novel­
li superato Beraldo converse 
verso il centro e serve un ot­
timo pallone H DI Giacomo che 
fila vano rote e tira da po^hl 
metri: Buffon para con sicu­
rezza e autorità 11 bolide. Poi 11 
Milan ai rinfranca. Ricadili le­
ga con Schiaffino' e con Nor­
dhal e 1 tre stranieri si av­
venturano nel territorio dc-jli 
s pollini. 

11 ritorno di Rlcagnl è stato 
utile al Milan: la frattura tra 
settore destro e sinistro 4l 
chiude. Finalmente Nordhal «i 
trova a suo agio. Schiaffino 
« sente . . di essere capito e «i 
fa in quattro, la Spai non no 
cenna a volersi mettere in di­
fesa nonostante che ora la mac­
china del Milan abbia incri­
nato la quarta e le puntato 
contro Persico si infittiscano 
AI 28' ecco Liedholm al centro 
del campo: gli si fa contro Dui 
Pos, lo svedese Io evita e poi 
lancia Ricagni che corre, entra 
in area e giunge a due pai.m 
dalla porta. Ma prima che stia 
per scoccare il tiro Viney io 
carica e la sfora deviata va a 
finire oltre la traversa. 

Passa un minuto e il giochet­
to si ripete, questa volta però. 
Ricagnl devia verso il lond» 
del campo e va verso la b m-
dierlna poi si rigira e por^e o 
Valli che sta arrivando di cor­
sa. Il piccolo tira fort isumi 
e la palla andrebbe fuori: ma 
li davanti alla porta c'è Nor­
dhal, II solito Nordhal che* ei 
è fatto stradA in un mucchio 
di uomini, e ohe devia la staf­
filata mettendo la palla in r - e 
da un metro. 

I validi giovariolti della Spai 
incassano il colpo con di*:i-
voltura e si buttano a corpi 
morto contro Buffon. Si corre a 
grandissima velocità, lo spetta­
colo è magnifico Per un atti­
mo il Milan pare debba crol­
lare" ma la fortuna lo aiuta e 
la Spai non passa: «1 34' No-
vefli dal fondo campo con una 
curiosa corsa circolare giunsi-
davanti alla porta e tira in pia­
tta corsa: Buffon si lancia e re­
spinge di pugno, riprende F .l>-
bri che tira immediatamer.tf 
per urt caso eccezionale la Jul­
ia va proprio a collocarsi '.r i 
le braccia del portiere che atti­
va rialzandosi e che mai più .<-; 
sarebbe aspettato quel resalo; 
difaiti stava guardandosi attor­
no pensando di essere già bat­
tuto. 

Per minuti e minuti la Sp.V 
attacca e ottiene in tutto un 
palo: Novell i saltando alto nl 
40' manda la sfera sulla tri-
versa: bisogna però dire chr 
Buffon era perfettamente r> 
posizione. La ripresa non e 
stata cosi bella come il primi» 
tempo però subito la Spai pa— 
sa all'attacco sperando di sor­
prendere 1 rossoneri e al 2' No­
velli (sempre lui) con una ro­
vesciata impegna Buffon in un i 
faticosa parata. Sino al 22' è 
di scena la Spai che però giun­
ge al tiro conclusivo solo a: 
23' con un doppio tiro di No­
velli e poi con una stoccata d i 
distante di Lofgren solerte coa-
diuvatore nelle azioni di attac­
co. Ed ecco il Milan p a c a r e 
al contrattacco e schiacciar" lo 
avversario in area. Ora la clas­
se superiore detta la sua leg­
ge; la Spai stanca si ritira, per­
de i contatti, rompe i collega­
menti e al 33* Valli colpisce U 
traversa di testa durante una 

•mischia; al 35' Nordhal segna la 

, . , . • _ . frrTT1„. -„,„*.* S t a ' ° S ° seconda rete. Lanciato da Ber a>.imo termo; sempre in palla 
et eso in avanti il bravissimo 
Schiaffino; attento a sfruttare 

manda a'. pa.:a al centro, ove 
Lorenzi M trova all'appunta­
mento e di testa spedisca in 
rete. La reazione della Samp e 
immediata e.) il pareggio si ht 
dopo quattro minuti con Tortul. 
.-he conclude con decisione uno 
-cambio con Ftrmanl Ohe / / ! «1 
.* a ip'»«„tre at 41' parando «ir. 
improvvisi tiro dt Arriconl. ma 
poco do^o i- nuovamente rrat-
•ute da Tortul. che al 45'. spo­
statosi al centro, raccog'le un 
traversone di Flrmani e di te*U 
•nanda in rete 

Nella ripresa, e la Samp che 
ha 11 vento in favore, ma la 
Inter si fa suMto minacciosa e 
gtà al d sfiora con Lorenzi 1! 
pareggio Ghe/z! ali** e prota­
gonista di due Winantl Inter­
venti. respingendo un tiro di 
Ronzon » bloccando subito dopo 
una sa,uu» eli Tortul. 

Al 18', solo davanti alla pottà, 

Lazio-Bologna 2-0 
(Continuazione dalla 3. t>*«.) 

nelli Rota o.*taco!a Giorce'li in 
uscita. P r o n t o Fu.n dalla 
• lunetta » infila un corridoio 
lai qu.ile pasr-n miracolofa-

TKvnte la sfera «enzn trovare 
••stiroli fìr.o alla rete bolo­
gnese 1 a 0. Quando poco dopo 
Pozzan — un uomo d'ordine 
— caricato duramente deve 
-postarsi zoppicante all'ala, la 
idea che il Bologna non riesca 
Ì pareggiare trova largo cre-
"i.ti su; delu5« spettatori. 

Infatti. a'l'in:z.o deì'a r.prc-
- : V iTiark (l'ombra del grar.de 
;c-.--;->re di un tempo) sbaglia 
•in t.ro a rete da pochi passi 
Lovati para una fucilata d: 
lia'lacci. poi una cornb.r.az-roe 
iccettr.bi'o rossoblu è ri«olt.. 
J.» un tiro d: Cappello appena 
fuor, di r>oca e una punizione 
b.dtuta d i Greco «Ibila appe­
na a lato del montante I! &o-
log^a n.̂ n r.c-=ce a passare. Lo 
*co r.mento prende molti ro*-
-oblu e la possibd.tà del pa-
re^g.o <i allontar-a sempre più 

La Lazio pen.*a di difendere 
il vantaggio con le cerpertine 
d: SelmoRSon, le volate d. 
Muccànelli e i tiri — 6pe*so 
fuori — di Bctun:. Comunque 
anche un maldestro Bologna 
può farsi sotto al 24': lancio 

di Pozzan a Valentmurri i 
quale — una volta tanto — 
opera un bellissimo tiro in 
corsa ma la ffera «.Mia a lato 
della rete. Fuga di La Forgia 
rviv>agg.o, tiro a fil d'erba, ir­
rompono Cappello e Valenti-
nuzz: ma entrambi a un metro 
d.i Lovat:. sbagliano l'entrata 
La se stanza e ebe i rossoblu 
g.ocano incredibilmente male. 
sbagliano paragg i a ge'.to con­
tinuo. indugiano «u. tiri per­
dendoli e. scoperti come sono 
nel cercare il pareggio, l o s c a ­
mente si fanno « buggerare » 
ancora. Al 31" Muccnel l i sfrut­
ta il solito irviuziarc a jncìà 
campo dei ros-ob'.u e lanci;, 
^otttri che *ulY> scatto lascia 
'Villscc II centrattacco !nz.ale. 
e u-.t^ n . irci , tira angolato. 
G orcelli •.nlercetta in tuffo 
però la sfera carambola su' 
montante d: destra e s; adagia 
m fondo alla rete. Mancano IV 
alla fine e :n questo quarto 
d'ora l i Lazio gioca sul vel-
'uto Ad suo Selmrf-en e tutti 
• rof^oblu nessuno escluso — 
iimos'rano che il Bologna è 
r>re=o dalla morsa di una cris. 
che n .v sume tutti gli etrori 
comme<si dai dirigenti tecnici 
e.„. affini. 

«'occasione Ricagni ritornato 
tra l e file della «quadra dopo 
li lungo periodo di riposo. Per­
fino Valli non ha demeritato. 
.T.entre Mariani ha supplito al-
.e sue modesta qualità di pal­
leggiatore lavorando instanca-
j . lmente per tutto l'arco dei 
novanta minuti. Sostenuti dal-
.'opera degli attaccanti anche i 
terzini sono riusciti a dare 
ordine al loro gioco. 

Tra 1 migliori della Spai vi 
è Novelli un ragazzino di sta­
tura inferiore alla media (1,67 
-*.rca) lesto come uno «coiat­
tolo, pronto e deciso nel tiro. 
capace di saltare più alto di 
Pe ironi benché sìa un palmo 
D.Ù piccolo del centromediano 
Tiilmisja, Macor il ragazzo che 
veste la maglia n. 9 ha già la 

gama3chi 11 potente Nordhal 
corre diritto sulla rete Fe-ra-
ro, Viney e Del Frati gì; s ino 
alle calcagna lo afferrar ì pei 
la maglia, per le braccia ir,i 
Gunnar si Ubera dei tre rrv 
uri solo formidabile seos«on>' r 
giunto a dieci metri da Per­
sico io giustizia con una can­
nonata imparabile poi si vo l \ i 
coli li suo sorrise» fanc:uIlr«c-> 
ad abbracciare Schiaffino eh" 
felice come un bambino bave 
le mani Anche Ferraro strin­
ge la mano al gran canno.*!.'" 
re Gli ultimi minuti trascor­
rono con il Milan «otta por- , 
solo verso lo scadere del f«.m-
po la Spai con un sforzo pro­
digioso riesce a rovesciare i' 
fronte di gioco e Buffon dc\ > 
di nuovo esibirsi in tre para e. 
tutte quante e tre facili. E' ». 
nita. la divertente leale par:.:* 
è finita. 
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